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Domanda:

COS’È LO STRESS?



Cenni Storici

Hans Selye (Vienna, 1907 – Montreal, 1982) 
contribuì in modo significativo alle ricerche sullo 
stress.

Nel 1936 era a Montreal alla McGill University
dove compiva delle ricerche. 

Selye aveva iniettato quotidianamente una 
sostanza a dei ratti per testarne gli effetti, e in 
questi topi aveva poi riscontrato insorgenza di 
ulcere peptiche, atrofia dei tessuti del sistema 
immunitario e un notevole ingrossamento delle 
ghiandole surrenali. 

Il fatto curioso, da cui poi scaturirono le intuizioni
dello studioso, era che gli stessi sintomi si 
potevano riscontrare anche nei ratti del gruppo 
controllo in cui era stata iniettata 
quotidianamente semplice soluzione fisiologica.

IL CONCETTO DI STRESS



I due gruppi di animali avevano in comune il 
solo fatto di aver subito ogni giorno delle 
iniezioni: i sintomi che presentavano erano 
dovuti ad una cronica esposizione ad un 
‘evento stressante’. 

Selye cercò di avvalorare la sua tesi 
sottoponendo gruppi di topi all'esposizione 
ad ambiente troppo caldo o troppo freddo, a 
tossine, a forti rumori e ad agenti patogeni: 
in tutti gli animali si riscontrarono gli stessi 
effetti.

IL CONCETTO DI STRESS



Selye concluse che: 

IL CONCETTO DI STRESS

"lo stress è LA RISPOSTA STRATEGICA DELL'ORGANISMO 
NELL’ADATTARSI A QUALUNQUE ESIGENZA, SIA FISIOLOGICA CHE 
PSICOLOGICA, A CUI ESSO VENGA SOTTOPOSTO. In altre parole, è la 

risposta aspecifica dell’organismo a ogni richiesta effettuata su di esso".

“La cosa più stressante è dare una definizione allo stress” H. Selye 



Si è soliti dire che «il capo (o la suocera) è uno stress»

IL CONCETTO DI STRESS

ma STRESSOR, cioè lo stimolo esterno che produce lo stress. 

In realtà tutti questi NON SONO STRESS!

oppure «I ritmi frenetici di oggi sono uno stress» 

o ancora «Il traffico in città è uno tale stress»…. 

Oggi poi sono (purtroppo) di «moda» parole come



e il sistema endocrino.

IL CONCETTO DI STRESS
La risposta di stress, definita dal Dr. Selye “General Adaptation Syndrome” ovvero
“Sindrome Generale di Adattamento” (SGA) è un insieme di reazioni che, scatenate dallo
stimolo esterno (stressor), hanno un’origine “alta”, cioè nelle facoltà intellettuali

da lì la reazione a catena passa a
coinvolgere le funzioni inferiori, a
cominciare dal sistema nervoso
autonomo

Infine la reazione coinvolge la periferia
dell’organismo (ad es. il gatto che rizza il pelo).



IL CONCETTO DI STRESS

Questo meccanismo riguarda tutti gli animali: senza stress non si sarebbe in 
grado di reagire efficacemente ad un pericolo (è la cosiddetta reazione dell’attacca o 

fuggi).

E’ bene chiarire che lo stress, di per sé, non rappresenta per l’organismo umano né un 
bene né un male. 

Anzi, se non esistesse lo ‘stress’ probabilmente non esisterebbe neppure il genere umano.

Infatti, anche se oggi è diventato un termine utilizzato in accezione negativa, in sé lo 
stress è una risposta fisiologica normale e, nella storia dell’evoluzione della specie, 

positiva.



IL CONCETTO DI STRESS

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/4d/RegolStress.jpg


Come Selye e altri studiosi hanno rilevato, lo stress può essere di due tipi differenti:

 eustress (eu-: in greco, buono, bello) o

 distress (dis-: cattivo, morboso).

IL CONCETTO DI STRESS



L'eustress, o ‘stress buono’, è il processo durante il quale le risposte messe in atto
dal soggetto per contrastare le alterazioni percepite hanno successo e
consentono di ristabilire un equilibrio accettabile tra l’individuo e l’ambiente.
Alcuni esempi possono essere una promozione lavorativa, la quale attribuisce
maggiori responsabilità ma anche maggiori soddisfazioni, o la situazione di stress
pre-esame che permette di ottimizzare le energie e migliorare la performance.

IL CONCETTO DI STRESS

Il distress è invece lo ‘stress cattivo’, ossia quel processo che ha luogo quando
l’individuo, nonostante i suoi tentativi di risposta, non riesce a ristabilire un
equilibrio accettabile tra se stesso e l’ambiente: in questa situazione possono
verificarsi scompensi emotivi e fisici difficilmente risolvibili. Un esempio può
essere un licenziamento inaspettato, oppure un intervento chirurgico.



IL CONCETTO DI STRESS



Lo stress, quindi, non sempre deve essere inteso come una condizione negativa ma 
spesso utile e necessaria... 
Infatti negli studi effettuati su animali da Yerkes e Dodson (1908) venne formulata
la teoria dell’allerta (arousal)::

IL CONCETTO DI STRESS

esiste un rapporto tra il livello di stress e attivazione (arousal o 
allerta) e la capacità di apprendimento.

Uno stato di stress,
non superante la
capacità di resistenza
del soggetto allo
stesso, ne migliorava
le prestazioni rispetto
a soggetti rilassati.

A bassi livelli di
attivazione l'individuo
si distrae facilmente,
mentre a livelli troppo
elevati l'eccessiva
ansietà ha un effetto
ugualmente dannoso
sull'efficienza.

Il livello di attivazione è considerato un fattore importante nella determinazione 
dell'efficienza di un soggetto in prestazioni o compiti.



FASE DI ALLARME
Lo stressor suscita nell’organismo un senso di allerta (arousal), con 
conseguente attivazione di processi psicofisiologici quali aumento 
del battito cardiaco, iperventilazione, sudorazione, ecc.

IL CONCETTO DI STRESS

FASE DI RESISTENZA
L’organismo tenta di adattarsi alla situazione, e gli indici fisiologici 
si normalizzano. Nel caso in cui l’adattamento non sia sufficiente, 
subentra la terza fase

FASE DI ESAURIMENTO
L’organismo non riesce più a difendersi, e viene a mancare la sua 
naturale capacità di adattamento. L’esposizione prolungata ad una 
situazione di stress può provocare l’insorgenza di malattie 
psichiche o fisiche.



IL CONCETTO DI STRESS



Lo stress può quindi essere paragonato 

come una medaglia con due facce

Fino  ad  un  certo  livello  migliora  la qualità 
della vita, c’è più entusiasmo, aumenta  la  
nostra  attenzione,  la concentrazione,  la  
memoria,  ci sentiamo  più  attivi  e  vitali:  
questo  è l’eustress. 

Oltre un determinato livello, che varia da individuo ad 
individuo  e  nello  stesso  individuo  nel  corso 
dell’esistenza,  impone all’organismo  sforzi  esagerati che 
conducono, attraverso un processo chiamato  “sindrome  
generale  da adattamento”, ad un logoramento che termina 
con lo sfinimento:  questo  è  il  distress.



IL CONCETTO DI STRESS

Fattori Esempio

Fattori fisici Caldo, freddo, rumore, illuminazione,….

Fattori chimici Inquinanti aerodispersi,…

Fattori biologici Agenti patogeni (batteri, virus,…),…

Fattori familiari Fasi di passaggio tra i diversi stadi del ciclo vitale 

(adolescenza, maturità, senescenza),

Matrimonio/convivenza, Divorzio/separazioni, Lutti,…

Fattori sociali Disoccupazione, tasse, criminalità,…

Fattori lavorativi WORK RELATED STRESS

(Risposta non specifica 
dell’organismo 

ad ogni richiesta 
effettuata su di esso) 

(Risposta specifica, 
individuale,  collegata  

alla  valutazione  
assolutamente 

personale che il singolo fa 
dello stressore in causa) 

STESSO STRESSOR MA REAZIONI DIVERSE….



“PARLEREMO” DI……

• IL CONCETTO DI STRESS

• IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO (SLC)

• L’EVOLUZIONE NORMATIVA

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC



“E’ un insieme di reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifesta quando le richieste
poste dal lavoro non sono commisurate alle capacità, risorse o esigenze del lavoratore.
Lo stress connesso al lavoro può influire negativamente sulle condizioni di salute e
provocare persino infortuni”

(National Institute for Occupational Safety and Health - NIOSH, 1999)

“E’ una condizione…che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o
sociali e che consegue dal fatto che taluni individui non si sentono in grado di
corrispondere alle richieste o alle aspettative riposte in loro”.
Quando tali richieste ed aspettative sono riferite al lavoro allora lo stress riguarda
l’ambito lavorativo.

(Accordo europeo sullo stress lavoro-correlato -2004) 

IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

Alcune definizioni autorevoli:



 E’ il prodotto dell’interazione dinamica tra la persona e il contesto organizzativo 
e sociale. Cioè:rapporto tra sollecitazioni imposte dall’attività svolta e le capacità 
della persona di farvi fronte.

 Lo stress lavorativo non ha necessariamente una connotazione negativa a priori.
 Può diventare una condizione di rischio per la salute quando la persona non è 

più capace di affrontare in modo adeguato le sollecitazioni lavorative a cui è 
sottoposta (DISTRESS)

IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

IN GENERALE…



Dimensioni del problema
• Lo stress lavorativo è stato indicato come la condizione maggiormente associata al

deterioramento della salute dal 28% dei 21500 lavoratori interessati
Indagine sulle condizioni di lavoro nella UE (2000)

IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

• I disturbi correlati allo stress risultano essere la terza
problematica che coinvolge la salute dei lavoratori, ed incide
per il 22% degli esaminati (circa 30.000 lavoratori di 31 Stati
fra quelli membri dell’UE e candidati UE) dopo il mal di
schiena (25%) ed i dolori muscolari (23%)

(Fondazione Europea per il miglioramento della vita e delle condizioni lavorative,
2005)

• Per il 50% dei lavoratori intervistati la causa principale di stress sul lavoro è la
pressione temporale (troppo da fare in poco tempo);

• oltre il 30% ritiene che la causa principale sia il mancato controllo sul compito
assegnatogli.

(Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro)

Lavorare sotto pressione aumenta il tasso degli incidenti sul lavoro di circa il 15%.
(Agenzia Europea per la salute e la sicurezza sul lavoro, 2005) 



Sondaggio d'opinione paneuropeo sulla salute e la sicurezza sul lavoro

• Risultati in Europa e Italia - Maggio 2013

Cause comuni di stress lavoro correlato

La salute e la sicurezza sul lavoro riguardano tutti. Un bene per te. Un bene per l'azienda.



Cause comuni di stress lavoro correlato (Italia)

Quali tra le seguenti pensa che siano le cause più comuni di stress 

lavoro correlato oggigiorno? (%)

Universo: Lavoratori di 18 anni e più



Casi di stress lavoro correlato (Italia)

Quanto sono comuni i casi di stress lavoro correlato nel suo posto di 

lavoro?  (%)

Molto comuni

Abbastanza comuni

Abbastanza rari

Molto rari

Non ci sono casi di stress 

lavoro correlato

Non so

Universo: Lavoratori di 18 anni e più



Casi di stress lavoro correlato

Differenza rispetto al 100% dovuta dell’esclusione di Non so e Nessuna; Universo: Lavoratori di 18 anni e più

Quanto sono comuni i casi di stress lavoro correlato nel suo posto di 

lavoro?  (%)



Universo: Lavoratori di 18 anni e più

Gestione dei casi di stress lavoro correlato (Italia)

Molto bene

Abbastanza bene

Non molto bene

Per niente bene

Non so

Come pensa che sia  gestito lo stress lavorativo sul suo posto di lavoro? (%)



https://www.who.int/news-room/q-a-detail/ccupational-health-stress-at-the-workplace
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IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

Reazioni emozionali, cognitive, 
fisiologiche e comportamentali 

prolungate nel tempo

Alterazioni del benessere dell’individuo con ripercussioni 
sulla qualità della vita: 

LAVORATIVA
SOCIALEFAMILIARE

Patologie
(es. cardiovascolari)

LA CATENA DEGLI EFFETTI

STR
ESSO

R

STR
ESSO

R

STR
ESSO

R



REAZIONI EMOZIONALI, COGNITIVE, FISIOLOGICHE E COMPORTAMENTALI CAUSATE DALLO STRESS 
(carattere transitorio)

Tensione, insonnia, ansia, abbandono delle responsabilità
Difficoltà attentive e della concentrazione, confusione
Reazioni neurovegetative accentuate e protratte nel tempo (anomalie cardiovascolari/ipertensione, dispnea, 
cefalea, aumento della glicemia, sudorazione, bocca asciutta, parestesie, tic nervosi, tremori, disfunzioni 
gastrointestinali, lombalgie, tensione  muscolare, manifestazioni dermatologiche)
Abuso di fumo, alcool, caffè, psicofarmaci, turbe del comportamento alimentare, ridotto desiderio sessuale
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IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

DANNI ALLA QUALITA’ DELLA VITA FAMILIARE E SOCIALE CAUSATI DALLO STRESS
•Abbandono degli impegni sociali
•Allentamento dei legami di amicizia
•Distacco dai legami familiari
•Distacco dai moli e dalle responsabilità genitoriali, coniugali e filiali
•Fuga dai rapporti sociali
•Insofferenza verso i problemi familiari
•Minore collaborazione nei progetti di vita
•Peggioramento del rendimento scolastico dei figli
•Problemi coniugali e divorzio
•Promozione di azioni legali
•Scoppi di rabbia
•Spese mediche
•Violenza
•Problemi psicologici dei figli
•Comportamenti sleali



DANNI DELLA QUALITA’ DELLA VITA LAVORATIVA

ATTEGGIAMENTI DI “FUGA” DAL LAVORO
Assenteismo cronico
Ritardo cronico
Pause prolungate
Infortuni ripetuti
Intolleranza del posto di lavoro assegnato
Ritardato ritorno da vacanze, permessi, missioni
Sonnolenza sul lavoro

DECREMENTO DELLA PERFORMANCE
Aumentato numero di errori
Aumentato numero di prodotti inadeguati
Distruzione di strumenti di lavoro
Incapacità a completare il lavoro o a rispettare i termini di consegna
Diminuita capacità direttiva dei manager (capacità di fare e decidere)

DIFFICOLTA’ NELLE RELAZIONI INTERPERSONALI
Incapacità a motivare i sottoposti
Incapacità collaborare con i colleghi
Rifiuto delle regole
Eccessivo appoggio sui supervisori
Esagerata critica dei superiori
Mancanza di socializzazione
Insufficiente comunicazione di informazioni
Eccesso di competitività

IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO



Lo stress lavoro-correlato, unitamente ad altri fattori scatenanti, può contribuire a 
determinare veri e propri quadri patologici:

QUADRI PATOLOGICI CAUSATI DA STRESS

(sindromi strutturate)

 Disturbi dell’adattamento interpersonale e sociale

 Ipertensione arteriosa

 Cardiopatia

 Patologia gastro-intestinale

 Dermatiti

 Cistiti ricorrenti

IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

LA GESTIONE DELLO STRESS-LAVORO CORRELATO È 
QUINDI DI FONDAMENTALE IMPORTANZA ! 



IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

La riduzione dello stress, di per sé, è raramente visto come un
interesse aziendale primario.

Lo STRESS e di conseguenza la salute dei lavoratori
INFLUENZANO FORTEMENTE IL PROFITTO DELL’AZIENDA.

ERRORE!

Ogni euro investito in programmi di promozione e prevenzione 
genera nell’arco di un anno un beneficio economico pari a circa 13,6

(Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro -2014)

Es. (Chartered Institute of Personnel and Development–UK 2008)
Costi per malattia da stress  Stimato una causa da stress di assenze dal lavoro dal 30 al 60% con un costo annuo 
per impiegato di circa £ 200;
Costi per presenteismo da stress  costo annuo per impiegato di circa £ 605
Turnover stress correlato  Stimato una causa da stress del turnover aziendale del 19%  con un costo annuo per 
addetto che lascia l’azienda di circa £ 1100



617 mld

IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

Da una relazione dell'Eu-Osha, emerge 
come ignorare questi problemi sia molto 
più costoso che affrontarli. La stima di 
uno studio del 2013 è di una zavorra 
finanziaria pari complessivamente a 617 
miliardi di euro all’anno

272 miliardi a 
carico dei datori di 

lavoro per 
assenteismo e 

presenteismo

242 miliardi 
di perdita di 

produttività

63 miliardi per 
l’assistenza 

sanitaria 

39 miliardi 
versati dai 
sistemi del 

welfare sotto 
forma di rendite 

per disabilità



IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO

In altri termini, la gestione del rischio stress lavoro-correlato può avere una
importanza strategica:
 per il lavoratore di cui aumenta il benessere e l’integrazione;
 per l’azienda migliorando la produttività.

L’impegno di prevenzione dello stress è finalizzato:
 a migliorare la salute dei lavoratori;
 aumentare la loro soddisfazione lavorativa;
 incrementare la loro partecipazione alla vita aziendale;
 indurre un atteggiamento di positività nello svolgimento

del lavoro;
 riduzione degli infortuni lavorativi.

I BENEFICI PER I LAVORATORIL’impegno di prevenzione dello stress è finalizzato:
 riduzione dell’assenteismo, dei ritardi, del turnover, degli errori

di produzione e dei tempi di lavorazione;
 riduzione dei costi di produzione (riduzione delle ore lavorative

perse per malattia, riduzione dei costi delle visite fiscali)
 riduzione dei costi sanitari (riduzione degli infortuni, riduzione

dei dipendenti che risultano non idonei al lavoro, riduzione dei
costi per l’incentivazione al pensionamento anticipato)

 riduzione dei costi contributivi e dei costi legali (costi
d’indennizzo per cause di lavoro, vertenze sindacali).

I BENEFICI PER L’AZIENDA



“PARLEREMO” DI……

• IL CONCETTO DI STRESS

• IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO (SLC)

• L’EVOLUZIONE NORMATIVA

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC



EVOLUZIONE NORMATIVA

Nel 2002 l’Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul
Lavoro (EU-OSHA) ha promosso una Campagna Europea sui
problemi psicosociali.
Ed è stato posto l’accento:
 sull’obbligo legale,
 sulla saggezza pratica,
 sui benefici economici
della valutazione e prevenzione dei rischi psicosociali.

Fin dal 1996 i documenti dell’Unione Europea in tema di
valutazione dei rischi prendevano in considerazione I RISCHI
PSICOSOCIALI.

Nel 2002, l’Italia riceve una condanna dalla Corte di
Giustizia Europea che impose la modifica del Decreto
Legislativo 626/94 in cui venne introdotto l’obbligo di
valutare tutti i rischi per la sicurezza e per la salute dei
lavoratori, sia di natura tecnica che ORGANIZZATIVA
(sottintendendo anche i rischi stress lavoro-correlati).



EVOLUZIONE NORMATIVA

Nel 2008 viene emanato il D.Lgs. 81/08 che imponeva l’obbligo di
VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI a partire dal 29 luglio 2008.

Nel 2009 con il D.Lgs. 207/2009 “milleproroghe” fa slittare al 16
maggio 2009 l’adeguamento normativo della valutazione del
rischio stress lavoro-correlato, poi successivamente ulteriormente
posticipato al 1 agosto 2010

Il 30 luglio 2010, la legge n. 122 fa nuovamente slittare i termini di
legge al 31 Dicembre 2010.

Il 18 novembre 2010, la Commissione Consultiva Permanente per
la Salute e Sicurezza sul lavoro conferma l’adeguamento normativo
entro il 31 Dicembre 2010 e dà una serie di indicazioni per
l’elaborazione del DVRSLC

L’8 ottobre del 2004 a Bruxelles viene stipulato l’Accordo
europeo sullo stress lavoro-correlato Il documento non
venne attuato mediante un unico strumento legislativo
europeo, ma doveva essere attuato volontariamente dai
membri della unione europea entro 3 anni (2007).



EVOLUZIONE NORMATIVA

La Commissione Consultiva Permanente per la Salute e la
Sicurezza sul Lavoro ribadisce che:
• la valutazione del rischio da stress lavoro-correlato è

“parte integrante della valutazione dei rischi”
• la data di decorrenza dell’obbligo, il 31 dicembre 2010, è

da intendersi come “…data di avvio delle attività di
valutazione…” la cui programmazione temporale e
l’indicazione del termine “…devono essere riportate nel
documento di valutazione dei rischi” (DVR)

QUINDI……

Era sufficiente riportare nel DVR «…La valutazione del
Rischio Stress Lavoro Correlato è iniziata il….. e si
prevede il suo completamento per …..»



“PARLEREMO” DI……

• IL CONCETTO DI STRESS

• IL CONCETTO DI STRESS-LAVORO CORRELATO (SLC)

• L’EVOLUZIONE NORMATIVA

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC



VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC

COSA DICE IL DL.vo 81/08?

La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, ivi compresi quelli collegati allo stress lavoro-correlato secondo i
contenuti dell’ACCORDO EUROPEO DELL’8 OTTOBRE 2004.

Art.28  comma 1(Oggetto della valutazione dei rischi) D.Lgs. 81/2008

Lo stress può potenzialmente colpire qualunque luogo di
lavoro e qualunque lavoratore.

I datori di lavoro devono individuare, prevenire e gestire i
problemi di stress da lavoro dei lavoratori.

Alcuni sintomi di stress sul lavoro sono l’elevato assenteismo o
elevati conflitti interpersonali.

L’accordo ricorda che “…tutti i datori di lavoro hanno obbligo
legale di proteggere la sicurezza e la salute dei lavoratori .

Sono quindi obbligati a tutelare anche i problemi di stress da
lavoro nel quadro di un processo di valutazione di tutti i rischi.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC

La valutazione dello stress lavoro-correlato deve essere
effettuata nel rispetto delle indicazioni elaborate dalla
Commissione Consuntiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro (diffuse il 18 novembre 2010)

Art.28  comma 1-bis (Oggetto della valutazione dei rischi) D.Lgs. 81/2008
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC

Fase 1.   E’ una fase necessaria e consiste nella valutazione 

preliminare del rischio stress lavoro-correlato.

Fase 2. E’ una fase eventuale e consiste nella valutazione

approfondita del rischio stress lavoro-correlato, da attivare

nel caso in cui la valutazione preliminare riveli elementi di

rischio da stress lavoro-correlato e le misure di correzione

adottate a seguito della stessa, dal datore di lavoro, si

rivelino inefficaci.

La metodologia si articola in due fasi:



VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC

VALUTAZIONE PRELIMINARE

1) dalla valutazione non emergono elementi di
rischio: il datore di lavoro sarà unicamente
tenuto a darne conto nel Documento di
Valutazione del Rischio (DVR) e a prevedere
un piano di monitoraggio;

2) dalla valutazione emergono elementi di
rischio: il datore di lavoro dovrà fare ricorso
a interventi correttivi (es. interventi
organizzativi, tecnici, procedurali,
comunicativi, formativi, etc.).

Il datore di lavoro dovrà
procedere alla fase di
valutazione successiva
(valutazione approfondita)

INTERVENTI EFFICACI

Il datore di lavoro dovrà darne
conto nel Documento di
Valutazione del Rischio (DVR) e a
prevedere un piano di
monitoraggio.

INTERVENTI INEFFICACI
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FASE 1: 
La valutazione preliminare

La valutazione preliminare consiste nella rilevazione di

INDICATORI appartenenti quanto meno a tre distinte

famiglie:

I. Indicatori aziendali (eventi sentinella);

II. Fattori di contenuto del lavoro;

III. Fattori di contesto del lavoro.

(Approccio di tipo Tecnico-Organizzativo)

ATTENZIONE occorre effettuare la valutazione su “gruppi omogenei di lavoratori”
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Per Gruppo Omogeneo si intende un insieme di lavoratori – di numerosità variabile – che 
presenta analoghi aspetti di organizzazione e gestione del lavoro e/o condivide gli stessi 

ambienti e/o esegue attività riconducibili a tipologie simili

Gruppi omogenei di lavoratori

Es. criteri di suddivisione/individuazione:
• attività/partizione organizzativa (ad esempio: sedi, strutture, reparti);
• mansione;
• attività con esposizione a rischio noto (ad esempio operatori di call center);
• tipologia contrattuale.
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Adottare contemporaneamente 
più di un criterio…

Fino a 30 lavoratori: gestione 
indifferenziata
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La valutazione degli INDICATORI AZIENDALI deve prendere in considerazione:
1) indici infortunistici;
2) assenze per malattia;
3) turnover;
4) procedimenti e sanzioni disciplinari;
5) segnalazioni da parte del medico competente di condizioni di

stress correlate al lavoro dei lavoratori;
6) frequenti lamentele formalizzate da parte dei lavoratori.

FASE1: gli INDICATORI AZIENDALI

I predetti indicatori sono da valutarsi sulla base dell’analisi della documentazione aziendale in
merito. I parametri non devono essere riferiti all’anno in corso, ma devono riferirsi all’andamento nel
tempo degli indici rilevati in azienda.
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La valutazione dei FATTORI DI CONTENUTO DEL LAVORO deve

prendere in considerazione:

1) il contenuto della attività lavorativa,

2) le problematiche ed i rischi legati all’ambiente di lavoro;

3) le problematiche ed i rischi legati all’uso di attrezzature;

4) gli orari lavorativi;

5) i carichi di lavoro;

6) i ritmi di lavoro.

FASE1: FATTORI DI CONTENUTO
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La valutazione dei FATTORI DI CONTESTO DEL LAVORO deve prendere
in considerazione:

1) il contesto entro cui il lavoro viene svolto;

2) i fattori gestionali critici che possono determinare
l’insorgenza di stress;

3) i rapporti interpersonali sul luogo di lavoro;

4) la presenza di autonomia;

5) ruolo nell’ambito dell’organizzazione;

6) l’evoluzione e sviluppo di carriera;

7) la comunicazione.

FASE1: FATTORI DI CONTESTO
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Chi sono i soggetti aziendali coinvolti in 
questa prima fase della valutazione?
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Per la valutazione degli INDICATORI AZIENDALI è necessaria la presenza:

1) Datore di lavoro;

2) RSPP;

3) Medico competente.

Per la valutazione degli INDICATORI di CONTESTO e CONTENUTO del
lavoro necessaria la presenza:

1) Datore di lavoro;

2) RSPP;

3) Medico competente;

4) RLS/ RLST (anche ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 81/2008)

5) nelle aziende di maggiori dimensioni è possibile sentire un
campione rappresentativo di lavoratori la cui scelta è rimessa al
datore di lavoro anche in relazione alla metodologia di valutazione
adottata.
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 Prevede la valutazione della PERCEZIONE SOGGETTIVA dei lavoratori rispetto ai quali sono
state rilevate le problematiche.

 Possono essere utilizzati differenti strumenti di valutazione in base anche all’organico
aziendale:

- nelle aziende di maggiori dimensioni si può fare ricorso a questionari, focus group,
interviste semistrutturate.

- nelle aziende che occupano fino a 5 lavoratori il datore di lavoro può scegliere di utilizzare
modalità di valutazione (es. riunioni) che garantiscano il coinvolgimento diretto dei
lavoratori nella ricerca delle soluzioni e nella verifica della loro efficacia.

FASE 2: 
La valutazione approfondita

QUESTIONE APERTA: l’utilizzo del questionario per la valutazione della percezione
soggettiva non è di esclusivo appannaggio di uno psicologo regolarmente iscritto al
proprio ordine professionale ? (vedi Legge n. 56 del 1989 - nella quale si sancisce che tutte le
prestazioni di carattere psicologico devono essere necessariamente rese da Psicologi iscritti

all’Ordine professionale).

(Approccio di tipo Psicologico)
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Modelli proposti per la Valutazione 
del Rischio Stress lavoro-correlato

In letteratura sono disponibili molteplici metodologie e strumenti validi, tra di

loro correlati ed in alcuni casi anche complementari (software, questionari,

Check List etc..).

La commissione individua una serie di indicatori:
1) Indicatori aziendali
2) Indicatori del contesto lavorativo
3) Indicatori del contenuto del lavoro
ma non impone un unico strumento metodologico per valutarli.
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Nella scelta del modello, però, bisogna tenere conto:

1) della sua rispondenza agli obblighi normativi.

Bisogna ricorrere all’utilizzo di modelli e strumenti valutativi validati.

2) della inesistenza di un modello «onnicomprensivi» cioè capace di valutare qualsiasi
contesto lavorativo.

Il modello devono essere CONTESTUALIZZATO alla realtà lavorativa delle aziende.

3) gli strumenti utilizzati devono essere semplici ma non semplicistici.

 Modello ISPESL (Istituto Superiore per la

Prevenzione E la Sicurezza del Lavoro).

E’ stato sviluppato nel 2010 dal Network

Nazionale per la Prevenzione del disagio

psicosociale nei luoghi di lavoro sulla base del

modello proposto dalla ASL della Regione

Veneto.

 Modello dell’ASL della Regione

Toscana sviluppato dal gruppo

di lavoro dell’Area Vasta

Toscana Nord Ovest.
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Modello ISPESL

Tale modello si avvale come strumento valutativo di una Check List strutturata in una
serie mirata di domande che considerano tutti i fattori di rischio previsti dalla normativa.
Questo modello permette di ottenere un quadro piuttosto significativo dei rischi da
stress lavoro-correlato a cui sono sottoposti i lavoratori.

Modello INAIL

Revisione critica
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Percorso metodologico basato sul Modello
Management Standards approntato
dall’Health and Safety Executive (HSE),
contestualizzato al Decreto Legislativo 81/2008
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Percorso integrato e scientificamente valido
basato su di un approccio partecipativo che
prevede il coinvolgimento attivo dei lavoratori
e di tutte le figure della prevenzione

4 FASI:
1. fase propedeutica;
2. fase della valutazione preliminare;
3. fase della valutazione approfondita;
4. fase di pianificazione degli interventi.

L’adozione del percorso completo richiede 
presumibilmente tra i 12 e i 24 mesi, a 

seconda sia della complessità aziendale che 
del tempo richiesto affinché gli interventi 

implementati  possano  produrre  effetti  e  
risultati  apprezzabili
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1 2

3 4
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FASE PROPEDEUTICA

1) Costituzione del Gruppo di Gestione della Valutazione - ha l’obiettivo di
programmare e coordinare lo svolgimento dell’intero processo valutativo

2) Identificazione dei gruppi omogenei dei lavoratori secondo criteri che ogni DL può
autonomamente individuare in ragione della effettiva organizzazione aziendale

3) Sviluppo del piano di valutazione del rischio – indispensabile la

“programmazione temporale” attraverso l’approntamento di un vero e proprio
cronoprogramma

4) Sviluppo di una strategia comunicativa e di coinvolgimento del personale -
informazione diretta a tutti i lavoratori, inclusi dirigenti e preposti ma anche
informazione/formazione specifica ai lavoratori e/o RLS/RLST che saranno “sentiti” in

merito alla valutazione dei fattori di contesto e di contenuto.

Prima di procedere alla valutazione, è necessario operare una vera e
propria “preparazione dell’organizzazione” attraverso:
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LE LISTE DI CONTROLLO PREVISTE…

…USANDO QUESTI 
DOCUMENTI

Prevede l’impiego di “liste di
controllo” che permette di
effettuare una valutazione delle
condizioni di rischio attraverso la
compilazione degli indicatori che
sono stati inseriti secondo il
seguente schema:
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LE SCHEDE
Gli indicatori aziendali sono riferiti all’andamento negli ultimi 3 anni.
Nel caso in cui la risposta INALTERATO(*) corrisponda a 0, si segna la X nella casella DIMINUITO

I - EVENTI SENTINELLA
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LE SCHEDE I - EVENTI SENTINELLA
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LE SCHEDE II – AREA CONTENUTO DEL LAVORO

IMPORTANTE 
SENTIRE I 

LAVORATORI 
E/O GLI 

RLS/RLST 
SECONDO LE 
MODALITA’ 
SCELTE DAL 

DL
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LE SCHEDE II – AREA CONTENUTO DEL LAVORO
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LE SCHEDE III – AREA CONTESTO DEL LAVORO

IMPORTANTE SENTIRE I LAVORATORI
E/O GLI RLS/RLST SECONDO LE

MODALITA’ SCELTE DAL DL
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LE SCHEDE III – AREA CONTESTO DEL LAVORO
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LE SCHEDE III – AREA CONTESTO DEL LAVORO
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IDENTIFICAZIONE DELLE CONDIZIONI DI RISCHIO
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IDENTIFICAZIONE DELLE CONDIZIONI DI RISCHIO
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Una volta conclusa la fase di valutazione preliminare, è essenziale prevedere una
restituzione dei risultati ai lavoratori al fine di informarli sulla situazione emersa
nella propria azienda e sulle eventuali azioni/interventi che saranno messi in atto
per il contenimento/eliminazione del rischio SLC.
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VALUTAZIONE APPROFONDITA
Prevede “la valutazione della percezione soggettiva dei lavoratori” utile all’identificazione e caratterizzazione 

del rischio da stress lavoro-correlato e delle sue cause.



Il “questionario-strumento indicatore” deve fare  riferimento ovviamente ai gruppi omogenei 
di lavoratori rispetto ai quali sono  state  rilevate  le  problematiche

Questionario-strumento indicatore

Utile perché…

• è di facile somministrabilità, con garanzia
dell’anonimato;

• è utilizzabile, prevalentemente, in maniera efficace, in
tutte le aziende con 10 o più lavoratori;

• grazie al processo di validazione a cui è stato sotto
posto (oltre 26.000 lavoratori nel Regno Unito e oltre
6.300 in Italia), permette al datore di lavoro ed al
“gruppo di gestione della valutazione” di poter avere
chiari risultati sulla percezione del rischio stress-lavoro
correlato, utili alla caratterizzazione degli indicatori di
contesto e di contenuto ed alle successive eventuali
misure correttive;

• Permette di analizzare i risultati rispetto ad un valore
standard di riferimento

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC

VALUTAZIONE APPROFONDITA



VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA SLC

VALUTAZIONE APPROFONDITA
Il “questionario-strumento indicatore”, è composto da 35 domande riguardanti le condizioni di lavoro
ritenute potenziali cause di stress all’interno dell’azienda, che corrispondono alle sei dimensioni
organizzative definite dal modello Management Standards.

Il modello dei Management Standards illustra
le sei dimensioni organizzative chiave
rappresentate da:
1. Domanda,
2. Controllo,
3. Supporto*,
4. Relazioni,
5. Ruolo,
6. Cambiamento.
* la dimensione “supporto” è suddivisa in due sottoscale e
cioè “supporto del management” e “supporto tra colleghi”

Per ciascuna delle sei dimensioni dei
Management Standards vengono forniti alcuni
parametri di riferimento, sottoforma di Condizioni
ideali/Stati da conseguire, che possono essere
utili al datore di lavoro per identificare le
condizioni ideali a cui la propria azienda e
organizzazione del lavoro dovrebbero tendere
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VALUTAZIONE APPROFONDITA

Utile un software di facile utilizzo,
reperibile sul sito www.inail.it (sezione
Ricerca – Focus dedicato allo Stress
lavoro-correlato)
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VALUTAZIONE APPROFONDITA
Sulla base dell’analisi dei risultati ottenuti dall’utilizzo dello specifico Software, sarà possibile avere, per i
diversi gruppi omogenei individuati dall’azienda, risultati differenti caratterizzati da un “codice colore” ,
valutati confrontandoli con un ampio campione nazionale di lavoratori.
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La documentazione della valutazione del rischio 
da stress lavoro-correlato nel Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR)
La valutazione del rischio da stress lavoro-correlato deve essere adeguatamente documentata nel Documento di
Valutazione dei Rischi (DVR).
In particolare, vanno riportati:

1) Le modalità di coinvolgimento dei lavoratori e RLS/RLST da parte del datore di lavoro.
2) L’elenco dei soggetti coinvolti nel processo valutativo con l’indicazione del ruolo da ciascuno svolto.
3) Le azioni di sensibilizzazione/informazione/formazione da effettuare e le modalità delle stesse.
4) Il percorso metodologico utilizzato per la valutazione.
5) La programmazione temporale delle varie attività di valutazione con l’indicazione del termine finale di
espletamento delle stesse.
6) Le modalità di individuazione dei gruppi omogenei di lavoratori.
7) Il report di analisi dei dati relativo alle diverse fasi del processo valutativo con l’esito valutativo emerso per ogni
gruppo omogeneo.
8) La pianificazione e l’adozione di eventuali interventi correttivi.
9) La valutazione dell’efficacia degli interventi.
10) Il piano di monitoraggio.
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Grazie dell’attenzione!


